EDILIZIA SCOLASTICA: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTI NELLE AREE 


DEPRESSE AI SENSI  DELL'ART. 14,  COMMA 6, DEL  DECRETO-LEGGE 25  MAGGIO 


1996 N. 286.








                             I L   C I P E








VISTO  il  decreto-legge  23  giugno   1995,  n.  244,  convertito   con 


modificazioni dalla legge 8 agosto 1995,  n. 341, che all'art. 4,  comma 


1, autorizza il  Ministro del  tesoro  a contrarre  mutui con  la  Cassa 


Depositi e Prestiti, entro i limiti specificati nella norma stessa,  per 


il finanziamento di  grandi opere infrastrutturali  nelle aree  depresse 


del territorio nazionale;





VISTA la propria  delibera del  13 marzo 1996,  non pubblicata,  con  la 


quale  è  stato  approvato  un  programma  di  interventi  di   edilizia 


scolastica predisposto dal Ministero della pubblica istruzione ai  sensi 


dell'art. 14, comma 6, del decreto-legge 24  gennaio 1996, n. 31, che  a 


tal fine prevedeva potessero  essere utilizzate le  somme derivanti  dai 


mutui di cui sopra entro l'importo di 200 miliardi;





RILEVATO che  il citato  decreto-legge  n. 31/1996  è  stato  più  volte 


reiterato e che, da ultimo, il decreto-legge 25 maggio 1996, n. 286,  ha 


recato in materia disposizioni  in parte diverse  anche sotto  l'aspetto 


procedurale;





RITENUTO pertanto di  assumere altra  deliberazione che  sostituisca  la 


delibera adottata il 13 marzo 1996;





VISTO il programma  a tal  fine trasmesso dal  Ministero della  pubblica 


istruzione con  nota n.  4228  del 18  giugno 1996  e  che  nelle  linee 


generali riproduce il programma a suo tempo approvato da questo Comitato 


con limitate modifiche  intese ad evitare  possibili sovrapposizioni  di 


finanziamenti;





VISTO il Regolamento  (CEE) n.  2081/1993 del Consiglio,  relativo  alle 


missioni dei Fondi a finalità strutturali e che all'allegato 1 elenca le 


Regioni interessate alla realizzazione dell'obiettivo 1;





CONSIDERATO che il riparto dei  fondi di cui all'art. 14,  comma 6,  del 


decreto-legge n. 286/1996 tra le Regioni di cui all'obiettivo 1 è  stato 


effettuato sulla  base di  indicatori  obiettivi e  che  un  particolare 


supporto è stato riconosciuto alla Regione Calabria per sopperire  alle 


specifiche esigenze collegate alla recente istituzione delle Province di 


Crotone e  Vibo  Valentia,  gravate  da  difficoltà  iniziali,  ed  alle 


peculiari, gravi carenze rilevate nel Comune di Rosarno;





CONSIDERATO che la mancata previsione di opere di competenza del  Comune 


e della  Provincia di  Napoli  è motivata  dal fatto  che  dette  opere, 


considerate di somma urgenza,  formano già oggetto  delle iniziative  di 


cui al D.P.C.M.  26 giugno  1995, n. 218,  emanato in  attuazione  della 


specifica normativa di cui all'art. 3 della legge 4 agosto 1994, n. 496;





CONSIDERATO che, in relazione alle competenze riconosciute alle  Regioni 


in  materia  di  programmazione  delle  opere  di  edilizia  scolastica, 


l'elenco  degli   interventi  da   realizzare  nei   rispettivi   ambiti 


territoriali è stato redatto, con limitati adeguamenti, sulla base delle 


priorità individuate dalle  Regioni interessate,  quando indicazioni  in 


tal senso sono state fornite;





CONSIDERATO che non  risultano  emanate norme  regionali che,  ai  sensi 


della legge 11  gennaio 1996,  n. 23, definiscano  i costi  massimi  per 


aula, per metro quadrato e metro cubo di costruzione;





RITENUTO quindi di indicare i valori massimi ammissibili per le opere di 


nuova  costruzione  incluse   nel  programma  di   cui  sopra,   facendo 


riferimento ai parametri più aggiornati riportati nella delibera assunta 


da questo Comitato  in data  13 marzo  1996, pubblicata  sulla  Gazzetta 


Ufficiale n. 118 del 22 maggio 1996;





PRESO ATTO che le Regioni, già in sede di predisposizione del precedente 


programma,  avevano  assicurato  che  tutti   gli  interventi   proposti 


rispondono ai  requisiti indicati  dall'art.  14, comma  6,  del  citato 


decreto-legge  n.  31/1996  e  riprodotti  all'art.  14,  comma  6,  del 


decreto-legge n. 286/1996;





UDITA  la  relazione   del  Sottosegretario  di   Stato  alla   pubblica 


istruzione;








                            D E L I B E R A








1. E' approvato, ai sensi dell'art.  14, comma 6,  del decreto-legge  25 


   maggio  1996,  n.  286,  il  programma  di  interventi  di   edilizia 


   scolastica allegato alla presente delibera,  della quale forma  parte 


   integrante.





2. L'importo indicato per  ciascun intervento  nel programma di  cui  al 


   punto precedente  rappresenta il  limite  massimo  dell'assegnazione. 


   Entro tale limite l'esatto ammontare di mutuo da destinare  all'opera 


   sarà definito dal Ministero della  pubblica istruzione sulla base  di 


   valori massimi di riferimento che, per le aule e gli altri locali  di 


   nuova costruzione  anche se  a  completamento di  edifici  esistenti, 


   corrispondono a quelli individuati nella  delibera assunta da  questo 


   Comitato in data 13 marzo  1996 ai  sensi dell'art. 2  della legge  4 


   dicembre 1993, n.  493. La  congruità del costo  degli interventi  di 


   ristrutturazione  o  di  adeguamento  alla  normativa  vigente   sarà 


   attestata dalla Regione interessata.





3. Ai fini della quantificazione di  cui al  punto 2 le  Regioni che  in 


   tutto  o  in  parte  non   hanno  ancora  fornito  tali   indicazioni 


   provvederanno, anche ad integrazione di  precedenti comunicazioni,  a 


   precisare al Ministero della pubblica istruzione il numero di aule  e 


   la superficie delle palestre oggetto di ciascun intervento.





4. L'assegnazione  del   finanziamento   come   sopra   quantificato   è 


   subordinata al rilascio  di una  dichiarazione del  Presidente  della 


   Regione   competente   attestante   che,   nell'ambito   del   Comune 


   beneficiario  del   finanziamento,  non   esistono   alternative   di 


   utilizzazione più razionale degli edifici  scolastici esistenti,  che 


   l'intervento indicato nel programma di cui al punto 1 della  presente 


   delibera non fruisce già di finanziamenti disposti a carico di  altre 


   leggi e che  per  l'immobile oggetto  dell'intervento stesso  non  si 


   prevede la sottrazione all'uso scolastico nel prossimo triennio.





5. Le comunicazioni ed attestazioni di cui ai punti precedenti  dovranno 


   pervenire  al  Ministero  della  pubblica   istruzione,  a  pena   di 


   decadenza, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente 


   delibera sulla Gazzetta Ufficiale.





6. Le economie che si realizzino  in fase di aggiudicazione dei  lavori, 


   nonché le altre disponibilità che residuino a seguito dell'attuazione 


   di quanto previsto ai punti precedenti potranno essere utilizzate per 


   ulteriori  interventi  rispondenti   alle  caratteristiche   previste 


   dall'art. 14,  comma 6,  del  citato decreto-legge  n.  286/1996.  Il 


   relativo programma  sarà predisposto  dal  Ministero  della  pubblica 


   istruzione,  sentite  le  Regioni  interessate,  e  sarà   sottoposto 


   all'approvazione di questo Comitato.





7. Gli oneri di realizzazione del programma vengono così ripartiti:


   - 80 miliardi nel 1996;


   - 70 miliardi nel 1997;


   - 50 miliardi nel 1998.





8. Il  Ministero   della   pubblica   istruzione,   sulla   base   della 


   documentazione a tal fine fornita  dalle Regioni, riferirà, entro  il 


   31 dicembre  di  ciascun  anno,  a questo  Comitato  sullo  stato  di 


   attuazione dell'allegato programma sino  alla completa  realizzazione 


   del programma medesimo.











Roma, 26 giugno 1996








                                                Il Presidente Delegato  


                                              Dott. Carlo Azeglio Ciampi








_


